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Il progetto prepone la costruzione di un centro culturale in Senegal al fine di far sì che tale spazio diventi un 

luogo in cui il patrimonio culturale, dinamico e caratterizzato da una diversità etnica, possa essere 

tramandato e divulgato. Il punto di partenza è stato lo studio della storia locale. Spesso in questi luoghi si 

utilizza piantare al centro del campo “l’albero della conoscenza” sotto il quale i Griots tramandano ai 

posteri le tradizioni. Nasce dunque un elemento centrale la cui destinazione d’uso è quella di ospitare 

spettacoli, danza, lotta… Come accade all’ombra degli alberi, diventa un luogo dove raccogliere e 

condividere esperienze quotidiane, simbolo di convivialità e di narrazione.  La forma del cerchio trasversale 

ha un carattere psicologico visuale, ha una priorità in quanto non evidenzia alcuna direzione e di riduce 

l’esposizione solare diretta. Inoltre una grande apertura zenitale apre la vista verso il cielo. Le analisi 

metereologiche e quelle relative ai materiali da utilizzare assumono un ruolo preponderante all’interno del 

progetto; i forti venti conferiscono alla struttura una forma arcuata; si esprime la libertà di concepire forme 

nate dal ventre stesso della terra.  L’edificio è plasmato mediate il concetto di metamorfosi per il quale il 

terreno viene trasformato e diventa perfezione nell’edificio.  All’interno troviamo uffici, una sala 

esposizioni, un workshop e spazi per la formazione. Tutti gli elementi sono concepiti in nome della 

reversibilità e temporaneità: gli unici costituenti permanenti sono quelli strutturali; i tamponamenti (in 

cannucciato) possono essere inseriti a seconda delle esigenze dando vita ad uno spazio dinamico che 

permette di avere configurazioni differenti e una reversibilità degli spazi che si adattano alle esigenze 

funzionali. Gli spazi riverberano all’esterno grazie ad una maglia strutturale che permette di scandire, 

conferire una misura allo spazio e di disegnare la planimetria. Le attività possono pertanto estendersi verso 

l’esterno, come da tradizione locale. All’esterno troviamo la presenza di vasche di fitodepurazione che 

permettono di desalinizzare l’acqua, per un suo successivo riutilizzo. L’acidità dell’acqua è uno dei maggiori 

problemi per l’agricoltura. All’interno del progetto sono previste vasche per la coltivazione idroponica per 

permettere di introdurre la nuova tecnica a praticare dunque l’agricoltura mediante l’utilizzo dell’acqua 

desalinizzata. Gli specchi d’acqua permettono inoltre un raffrescamento, fungendo da serbatoi di aria 

fresca. L’utilizzo dei materiali ha richiesto uno studio approfondito; l’obiettivo è stato quello di utilizzare 

materiali locali al fine di ottenere desiderio di partecipazione in armonia con il retaggio culturale ed in 

sintonia con il paesaggio in modo tale da dar vita ad un elemento composto da simboli e archetipi verso i 

quali la popolazione possa riconoscersi e affermare la loro presenza in un ambiente urbano più 

vasto.L’involucro esterno è realizzato in terracruda, muratura a pisè. Le architetture di terra possiedono 

notevoli qualità di benessere termico: sono un’efficace protezione contro gli eccessi climatici esterni e 

contribuiscono a creare una regolazione termica naturale. Il sistema strutturale in legno è composto da un 

telaio traversi e montanti. Viene impiegato il legno di Mangrovia che garantisce un’elevata resistenza e 

un’elevata resistenza alla salinità. La lamiera è un materiale di scarto che viene riutilizzata in copertura. Per 

ovviare al problema del surriscaldamento dell’edificio è stato inserito un controsoffitto in canna palustre 

che ha una bassa catena di produzione e un’ulteriore bassa conduttività termica. L’interno è ricoperto da 

uno strado di intonaco di calce che viene ottenuto dalle conchiglie che possiedono un elevato contenuto di 

carbonato di calcio.Il basamento è in pietra e cemento per risolvere il problema del dilavamento causato 

dalle piogge. Le pavimentazioni sono realizzate con terra mista con carbone e legno.  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 


